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Patrimonio geologico: conoscere, tutelare e valorizzare. 
M. Cristina Giovagnoli, ISPRA, Settore Tutela del Patrimonio geologico  



Che cosa è un geosito? 
“un geosito può essere definito come località 
area o territorio in cui è possibile individuare 
un interesse geologico o geomorfologico per la 
conservazione (W. A. Wimbledon, 1996)” 

Si tratta di ‘singolarità geologiche’ che per 
rarità, valore scientifico e bellezza 
paesaggistica, possono essere considerate dei 
veri monumenti naturali da salvaguardare e 
tutelare e valorizzare. Ogni geosito è in grado 
di fornire un contributo utile alla 
comprensione geologica di una regione e, non 
da ultimo, può avere rilevanza turistica e 
quindi economica. 



I geositi sono, ad esempio, 
affioramenti rocciosi in cui 
sono visibili strutture 
tettoniche o sedimentarie o 
vulcaniche, depositi 
fossiliferi, associazioni 
mineralogiche, forme di 
particolare importanza 
paesaggistica o scientifica, 
sorgenti di particolare 
importanza, forme legate a 
processi carsici e  altri 
ancora.  
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I geositi rendono “peculiari” i luoghi e le 
aree territoriali in cui sono presenti, per i 
loro specifici fattori fisici, morfologici, 
climatici e strutturali, e necessitano 
pertanto di un'azione di tutela e 
valorizzazione affinché non vada persa per 
sempre la traccia della storia della terra da 
loro testimoniata.  

I geositi sono una risorsa non 
rinnovabile. 



Oggi è in corso la revisione del contenuto: 
- in parte viene realizzato ‘a tavolino’ (controllo ubicazione; studi bibliografici 
successivi alla realizzazione della prima banca dati; carta geologica al 50.000;…); 
- in parte in collaborazione con amministrazioni pubbliche; università, musei, 
liberi professionisti che lavorano sul territorio, dottorandi e con i 10 geoparchi 
italiani della Rete  Europea dei Geoparchi (EGN). 

L’inventario nazionale dei geositi 
L’ISPRA gestisce l’inventario dei geositi italiani dal 2000, da quando il Servizio 
Geologico Nazionale attivò una prima convenzione con l’allora Dipartimento 
POLIS dell’Università di Genova per la realizzazione di una banca dati nazionale 
dei geositi, realizzata su base bibliografica. 

Inventariare per conoscere al fine di tutelare. 
Il ruolo di ISPRA.  



Una componente del paesaggio da proteggere e 
salvaguardare 

 La banca dati Geositi dell’ISPRA è stata pensata per:  raccogliere, catalogare, 
organizzare informazioni e documenti riguardanti i geositi e favorirne in 
questo modo la conoscenza. Riunire in un unico contenitore le informazioni 
che riguardano l’intero territorio nazionale, che sia uno strumento per 
quanti si occupano di tematiche territoriali e per chiunque voglia trovare 
informazioni ‘certificate’ o semplicemente soddisfare curiosità, anche a fini 
turistici.  
Essere uno strumento di quella conoscenza ambientale che è alla base di 
una corretta politica di tutela del patrimonio geologico.  



Homepage dell’Inventario Nazionale dei Geositi dell’ISPRA 
http://sgi.isprambiente.it/geositiweb  

Conoscere per tutelare 

http://sgi.isprambiente.it/geositiweb


http://sgi.isprambiente.it/geositiweb/ 
È possibile cambiare gli sfondi cartografici (in alto a destra – vedi ad esempio la slide successiva) e 
interrogare la banca dati cliccando direttamente sui pallini colorati  che corrispondono ai singoli geositi. 
In alto a sinistra è possibile attivare o meno, altri strati della banca dati, come ad esempio la carta 
geologica , qui non attiva. 

http://sgi.isprambiente.it/geositiweb/


Ingrandimento della mappa semplicemente facendo scorrere la rotellina del mouse. 
Vedi ad esempio la slide successiva. 











Chi protegge il patrimonio 
geologico 



Strumenti per la tutela 
Conoscere e conservare il patrimonio geologico di 
un paese è di fondamentale importanza invece è 
spesso soggetto a degrado e devastazioni. 
Nasce quindi l’esigenza di attuare politiche di 
geoconservazione in una visione di sviluppo 
sostenibile.  
Un’adeguata conoscenza e valorizzazione del 
patrimonio geologico è uno strumento di 
protezione ma la tutela dei beni geologici 
dovrebbe trovare posto nella legislazione italiana 
che negli anni ha invece privilegiato, 
probabilmente per formazione culturale e 
ricchezza del patrimonio, il bene culturale e 
archeologico.  



Non esiste una legge di tutela che protegga il patrimonio 

geologico sul territorio nazionale ma i geositi sono 

indirettamente protetti dal Codice Urbani che ne prevede 

l’inserimento nella pianificazione territoriale. 

 

Codice Urbani: D. Lvo. 42/2004 e successive modifiche: 

individua i beni da tutelare e valorizzare per il loro interesse 

pubblico, ossia: "le cose immobili che hanno cospicui caratteri 

di bellezza naturale o di singolarità geologica,[…]le bellezze 

panoramiche considerate come quadri e così pure quei punti 

di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda 

lo spettacolo di quelle bellezze." 



Leggi regionali di tutela del 
patrimonio geologico.  
 
Emilia Romagna, legge N. 19/2006, ‘Norme per 
la conservazione e la geodiversità dell’Emilia 
Romagna e delle attività ad esse collegate”. 
Liguria, L. 39/2009, “Norme per la 
valorizzazione della geodiversità, dei geositi e 
delle aree carsiche in Liguria”. 
Puglia, L. 33/2009, “Tutela e valorizzazione del 
patrimonio geologico e ipogeo”.  
Basilicata, L. 32/2015, “Conservazione e 
valorizzazione del patrimonio geologico” 
 

-------- 
 

Legge che si limita ad istituire il catalogo dei 
geositi regionali: 
Sicilia, L.  25/2012 “Norme per il 
riconoscimento, la catalogazione e la tutela dei 
geositi in Sicilia”.  

-------- 
 

Calabria:  la legge N. 32 del 2013, a dispetto del 
nome, “Tutela e valorizzazione del patrimonio 
geologico e speleologico”, non protegge il 
patrimonio geologico ma solo quello 
speleologico. 



C’è bisogno di una legge nazionale di tutela del patrimonio 
geologico e, più in generale della “cosa” geologica 
 

Cosa non vogliamo?  
L’ennesima legge inapplicata o quasi: commissioni di valutazione 
affollate di rappresentanti di istituzioni, iter complesso e quindi 
lunghissimo. 
Vincoli detestati dalla popolazione locale. 
 

Come vogliamo proteggere? 
Uno strumento di conservazione che diventi strumento di 
gestione e di sviluppo per le comunità locali. 
Con diversi livelli di protezione?  
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